
14a ordinario 

5 
Domenica 

ore 9 Spriana ® 

ore 10 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa        SMA           

ore 11 Caspoggio  

ore 11.15 Lagazzuolo 

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa             SMA         

 

def. Parolini DON BEPP 

int. NN 

per la comunità pastorale   

festa alpina 

int. NN 

deff. Fornonzini MARIA, ADRIANO, GIANANDREA 

6 
Lunedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF  

ore 17 Ganda 

 

ore 18 Caspoggio ®              

int. NN 

deff. Bardea SERAFINO, LETIZIA - deff. Nana FIORENTINA, Rossi MASSIMO, TERESINA -  

def. Parolini FERMO 

int. NN 

7 
Martedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF 

ore 17 Tornadri 

ore 18 Cagnoletti 

segue rosario perpetuo 

def. Cometti GINA, GIULIO - deff. ROSA, LUIGI 

int. NN 

8 
Mercoledi 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 Tornadù 

ore 18 Curlo 

int. fam. Bricalli 

deff. fam. Zarini 

int. NN 

9 

Giovedi 
 

ore 8.30 Caspoggio ® 

 

ore 17 Vetto 

ore 18 Vassalini          

deff. Cristini ANTONIO, MARIO - deff. RAIMONDO, ALBERTINA, ANGELO, CLAUDIO - 

def. Pegorari ANNAMARIA 

int. NN 

int. NN 

10 
Venerdi 

ore 17 Primolo ® 

ore 17.30 Moizi 

ore 18 S. Elisabetta 

int. NN 

deff. Parolo GIOVANNI, CAROLINA 

int. NN 

11 
Sabato 

S. Benedetto abate 

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 16.45 Torre ® 

ore 17 Primolo 

ore 18 Lanzada  

 

ore 18 Chiesa             SMA         

def. PADRE RENATO - deff. LORENZO, AGOSTINO, PIERLUIGI - deff. MIRIAM, REMIGIO, MARIA, NINO - 

def. SUOR MIRIAM - deff. BENIGNA, ELISA, CESIRA, SILVIA 

deff. ARTURO, CELESTA 

int. NN 

def. Parolini PAOLO - def. Vescovo LAURA, SILVINO - deff. ANDREA, LUCINA, MARIA, ALDO - ann. Leoni 

PIETRO - deff. GIANNI, UGO - def. SUOR VINCENZA 

def. Presazzi STEFANIA 

15a ordinario 

12 
Domenica 

 

ore 9 Spriana  

ore 9 Chiareggio  

ore 10 Lanzada ®  

ore 10.30 S. Giuseppe        

ore 10.30 Chiesa        SMA           

ore 11 Caspoggio  

ore 15 Spriana  

ore 17 Primolo ®  

ore 18 Chiesa             SMA         

 

 

 

festa della frazione 

deff. Faldarini ANTONIO, Sem PIETRO  

deff. Negrini DARIO, SANTINA 

battesimi comunitari 

per la comunità pastorale   

 

C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 

 5 - 12 LUGLIO 2026 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it  

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 La Liturgia odierna contiene un concentrato di paradossi. Il re messianico, il cui «dominio sarà da mare a ma-
re» (Prima Lettura), appare in atteggiamento mite e indifeso, cavalca un asinello e non un focoso cavallo da guerra. La 
sua “epifania” non è quella sfolgorante e trionfale del re guerriero e vittorioso, che trascina dietro a sé colonne di prigio-
nieri, come preda di guerra. Egli è re di pace che spezza i simboli e gli strumenti di guerra. La sua persona e il suo pro-
gramma richiamano piuttosto la figura del Servo di Jahwè che, come leggiamo in Is 42,1-4, si presenta quale modello dei 
“poveri di Jahwè”. E’ il paradosso di un re umile eppure dominatore del mondo. Richiama inevitabilmente Gesù, che nel 
giorno delle palme fa il suo ingresso trionfale in Gerusalemme come un re pacifico cavalcando un mite puledro (Lc 
19,35ss.). Altrettanto paradossali sono le affermazioni dei Vangelo. Sembra di sentire l’eco del discorso della montagna. 
Là il genere letterario era quello delle beatitudini, qui è quello della benedizione e del ringraziamento al Padre. Là i pove-
ri, gli umili e i perseguitati sono chiamati beati perché di loro è il regno dei cieli; qui sono ancora gli umili, gli ignoranti e 
gli oppressi ai quali Dio rivela i segreti del suo regno. 

Don Renato  335 543 3490  parrocchievalmalenco@gmail.com 

Don Simone 331 151 8097 simone.trabucchi@gmail.com 

Don Alfonso 347 933 8375 alfonso50.rossi@gmail.com 

Domenica 12 luglio inizierà la ce-

lebrazione delle messe a CHIA-

REGGIO e SAN GIUSEPPE. 

Inoltre, domenica 19 luglio inizierà 

la celebrazione della messa festi-

va  anche a SANT’ANTONIO 



 In realtà, lo sappia-
mo, Dio si rivela a tutti, ma 
i sapienti rendono spesso 
inefficace e vana la rivela-
zione di Dio. Gli intelligenti 
e i sapienti sono, qui, i mae-
stri religiosi del tempo: gli 
scribi, i farisei, conoscitori 
della Legge e abili manipo-
latori delle tradizio-
ni. Possedendo la conoscenza 
della Legge essi diventano 
oppressori e caricano le spal-
le dei poveri e degli ignoranti 
«di pesi insopportabili, e quei 
pesi voi non li toccate nem-
meno con un dito!» (Lc 
11,46). Gesù, invece, chiama 
a sé coloro che sono stanchi e 
oppressi, e il giogo che egli 
impone è dolce e leggero. Il 
suo giogo, però, non è legge-
ro perché egli sia meno esi-
gente, quasi che la sua fosse 
una moralità della permissivi-
tà e della licenza, ma perché 
è lui a renderne leggero il 
peso con la sua solidarietà e 
concreta partecipazione. Lui 
è il primo dei poveri, dei 
semplici, dei miti. Lui si cari-
ca per primo la croce sulle 
spalle: è la sua vicinanza che 
rende sopportabile e leggera 
la croce di chi lo segue. La 
legge del regno di Dio è la 
legge del più piccolo, del più 
povero.Non bisogna confon-
dere la povertà sociologica 
con la situazione descritta da 
Gesù nel Vangelo, quasi che 
essere poveri ed oppressi sia, 
automaticamente, sinonimo 
di figlio del Regno. Certa-
mente Gesù ha voluto dire 
che la ricchezza, la sapienza, 
la grandezza “secondo l’esti-
mazione terrena” possono 
costituire gravi ostacoli al 
regno di Dio, nel senso che 
danno sicurezza, fiducia nelle 
proprie forze, autonomia, 
cioè quegli atteggiamenti di 
auto-sufficienza che egli ha 
sempre condannato nei 
“grandi” del suo tempo, e che 
sono stati alla base del loro 
rifiuto del Regno. Certamente 
Gesù ha ancora voluto affer-
mare che i poveri, gli ultimi 
sono nelle condizioni ideali 
per accogliere il suo messag-
gio di liberazione, ma an-
ch’essi hanno bisogno, per 
viverlo, di passare attraverso 
il processo della liberazione 
pasquale. 

 La capacità di accoglie-
re il messaggio evangelico si lega ad una certa libertà che viene dal non possedere, ma di per sé il non possedere non genera sponta-
neamente una coscienza evangelica. I poveri hanno le condizioni (che mancano ai ricchi!) di vivere il Vangelo, perché sono disponibili 
alla speranza, ma non lo vivono se non prendono coscienza, attraverso scelte sempre rinnovate, che l’uomo è figlio di Dio non quando 
possiede di più, ma quando è solidale con gli altri uomini e intende la vita come un costruire nella speranza. 






